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« Vi sono in paese m olti disertori ex austriaci tu tti  jugo­
slavi, in prevalenza m arinai, che vestono la divisa austriaca 
con coccarde, a lcuni sono in abito borghese.

<( Nella stazione di vedetta  di C erpastjah  (telefono con 
Sale e telegrafo con Sale e di qui con Zara e Sebenico - due can­
noni da 47 e 30 fucili) vi sono ora un  2° capo (Stabt-U nter-O f- 
fizier) e due m arinai tu tti jugoslavi.

<( Il 2° capo m i ha detto in tedesco che fra giorni dovrà 
andarsene, d ’ordine del com itato di Sebenico, lasciando un 
m arinaio  a guard ia  del m ateriale. Aveva inform ato Sebenico 
del nostro arrivo. Ho disposto che i 30 fucili siano consegnati 
al guard iam arina  signor Sauve.

« Dal rapporto  orale del medico, le condizioni san itarie  
del paese sono ora soddisfacenti. I la  infierito la febbre spa 
gnola: un giorno 500 degli 800 ab itan ti erano colpiti. Pochi i 
m orti, 30 o 40.

« Ho fatto sbarcare i v iveri allogandoli in un m agazzino 
della dogana e consegnandoli al guard iam arina. Ho disposto 
un servizio di guard ia  per im pedire furti.

» D ’accordo con il segretario e con il m aestro, ho convo­
cato in una pubblica assem blea i capi fam iglia alle ore 19, 
tornando essi a tale ora dal lavoro.

« Ho proclam ato la occupazione dell’isola in nome di 
Sua M aestà il Re, facendo rendere i p rescritti onori m ilitari, 
e quindi ho esposto la situazione.

« Ho fatto ripetere il tu tto  in jugoslavo dal m aestro  ed 
ho avuto evidenti segni di approvazione.

« Ho invitato  quindi i p resenti ad esporre i desideri; essi 
si riassum ono nelle seguenti richieste :

a) spago per reti - canape e filo di diversi num eri - ta­
bacco - m edicinali - approvvigionam enti (800 ab itan ti a Sale - 
6000 in isola Grossa) - servizio postale con Z ara;

b) nom ina di una commissione per la distribuzione dei 
viveri da me portati e per la  revisione delle distribuzioni 
anteriori. Ho aderito a questa richiesta risu ltando  eletti due 
pescatori, il m aestro Jag ic  ed il tenente M atu lina; a tale com­
missione aggregai di auto rità  il segretario com unale per fornire 
la lista dei presenti e determ inai che esso abbia voto consul­
tivo, lasciando quello deliberativo al guard iam arina  Sauve;

c) risoluzione di una  questione che in teressa m oltissimo 
la  classe dei pescatori, la più  num erosa, e che si riassum e 
così : il pesce, prodotto delle fatiche dei m arinai, veniva in 
parte  salato e conservato in barili. Esiste ora a Sale un depo­
sito di 283 barili di pesce da kg. 25 l ’uno; i pescatori vorreb­
bero poter disporre (per la parte  ad ognuno spettante  e di cui


